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BORSA DI STUDIO “FRANCESCO ROSSI”
BANDO DI CONCORSO

SCUOLA MEDIA INFERIORE
Anche quest’anno è stato bandito per l’anno scolastico 2003/2004
il Concorso alla Borsa di Studio annuale di merito scolastico in
onore e memoria di “FRANCESCO ROSSI”, fondatore della ISA
S.p.A. di Bastia Umbra, in virtù di una erogazione della Famiglia
Rossi.

LA BORSA DI STUDI corrisponde ad un importo pari a:

€ 300 per il I Premio Assoluto
 € 250 per il II Premio Assoluto

  € 200 per il III Premio Assoluto

Al concorso possono partecipare tutti gli alunni, iscritti all’anno
scolastico 2003/2004 e frequentanti la Scuola Media Inferiore del
distretto scolastico di Bastia, Assisi, Bettona, Cannara. I concorrenti
dovranno presentare la domanda in carta semplice, entro e non oltre
il 10 agosto 2004 presso la sede della ISA S.p.A. – Ufficio Personale
– via del Lavoro, 5 a Bastia Umbra, corredata dei seguenti documenti:

1. dichiarazione di non aver vinto precedentemente altra “Borsa di
Studi FRANCESCO ROSSI”;
2. dichiarazione di non aver vinto altra Borsa di Studi bandita da
altre enti, associazioni o privati per l’anno scolastico 2003/2004;
3. è indispensabile la scheda di valutazione di tutto l’anno scolastico
complete di giudizio complessivo anche per le terze classi, per
quest’ultime è necessario aver riportato all’esame di licenza il
giudizio: OTTIMO.

I premi verranno attribuiti da un’apposita Commissione giudicatrice
formata da membri docenti individuati dalla famiglia Rossi. Il
giudizio della commissione è insindacabile ed inappellabile. Il premio
verrà corrisposto in un’unica soluzione in occasione di un apposito
incontro presso la sede della ISA S.p.A.

BORSA DI STUDIO “FRANCESCO ROSSI”
BANDO DI CONCORSO

SCUOLA MEDIA SUPERIORE
Anche quest’anno è stato bandito per l’anno scolastico 2003/2004
il Concorso alla Borsa di Studio annuale di merito scolastico in
onore e memoria di “FRANCESCO ROSSI”, fondatore della ISA
S.p.A. di Bastia Umbra, in virtù di una erogazione della Famiglia
Rossi.

LA BORSA DI STUDI corrisponde ad un importo pari a:

€400 per il I Premio Assoluto
 € 350 per il II Premio Assoluto

  € 300 per il III Premio Assoluto

Al concorso possono partecipare tutti gli alunni, iscritti all’anno
scolastico 2003/2004 e frequentanti la Scuola Media Superiore del
distretto scolastico di Bastia, Assisi, Bettona, Cannara. I concorrenti
dovranno presentare la domanda in carta semplice, entro e non oltre
il 10 agosto 2004 presso la sede della ISA S.p.A. – Ufficio Personale
– via del Lavoro, 5 a Bastia Umbra, corredata dei seguenti documenti:

1. dichiarazione di non aver vinto precedentemente altra “Borsa di
Studi FRANCESCO ROSSI”;
2. dichiarazione di non aver vinto altra Borsa di Studi bandita da

altre enti, associazioni o privati per l’anno scolastico 2003/2004;
3. copia della scheda di valutazione di tutto l’anno scolastico,
autenticata dal Preside o da chi ne fa le veci. Per la maturità oltre
alla scheda di valutazione di tutto l’anno è necessario anche il
certificato di maturità con il relativo punteggio riportato.

I premi verranno attribuiti da un’apposita Commissione giudicatrice
formata da membri docenti individuati dalla famiglia Rossi. Il
giudizio della commissione è insindacabile ed inappellabile. Il
premio verrà corrisposto in un’unica soluzione in occasione di un
apposito incontro presso la sede della ISA S.p.A.

Una nuova famiglia religiosa femminile mette le radici a Santa
Maria degli Angeli. Si tratta della Congregazione “Sorelle
Francescane della Carità”, che è sorta nel lontano 1948 in
Montefalcone, nella diocesi di Trivento (Sannio Cb.) per impegno
di don Vittorio Cordisco con lo scopo preciso di venire incontro
alle necessità della Chiesa locale, in consonanza con le sollecitudini
della Chiesa Universale.
La loro spiritualità è fondata su quella del serafico Padre San
Francesco, pertanto è Cristocentrica, Ecclesiale, Mariana con
esplicito riferimento allo spirito ed alla pratica della povertà.
Oggi sono presenti, oltre che nella sede Madre del Molise dove
operano con la scuola materna, una casa di riposo, una casa di
riposo a Trivento (Cb.), ad Agnone con una casa di riposo, a
Santa Maria di Canneto, Roccavivara con la cura del Santuario
e a disposizione dei pellegrini. La presenza in Abruzzo è a Celenza
sul Trigno con una Scuola materna e in Puglia a Bari presso
l’Istituto assistenziale per ragazzi con problemi familiari.
Nell’anno 2002 si sono portate in Albania, presso il villaggio
della Pace, un complesso di casette in legno sulla collina di
Tarabosh. Si adoperano nella Comunità di Papa Giovanni che
ospita i bambini con puntate settimanali a Koman, distante 50
chilometri da Scutari, dove si stanno inserendo con i giovani per
le attività catechetiche.
Ora si trovano anche a Santa Maria degli Angeli. La comunità,
formata da tre sorelle dedica ampi spazi alla preghiera. Il loro
apprezzato lavoro si articola in due ambiti diversi: il servizio alla
Basilica e alla Parrocchia.
Quello della Basilica si attua con l’animazione liturgica dei vari
momenti celebrativi: dall’adorazione eucaristica, all’accoglienza
dei pellegrini nel Santuario.
Mentre alla Parrocchia si svolge dall’animazione quotidiana delle
lodi e della messa parrocchiale alla partecipazione nel consiglio
pastorale, dal servizio di catechesi rivolta ai fanciulli alla visita
alle famiglie nella zona pastorale assegnata, dalla partecipazione
ai vari incontri di formazione a quello dell’assemblea parrocchiale
annuale. Inoltre, il loro impegno si esplica nel lavoro due giorni
alla settimana alla mensa dei poveri “Casa Betania”, gestita dai
frati del Convento Porziuncola e rivolta alla umanità bisognosa,
nell’incontro mensile con gli ammalati e gli anziani, l’accoglienza
a gruppi di giovani che partecipano alle varie iniziative dei frati
e alla manutenzione di alcuni paramenti liturgici presso la
lavanderia della Basilica.

Giovanni Zavarella

SI INSEDIA IN SANTA MARIA
DEGLI ANGELI UNA NUOVA

FAMIGLIA RELIGIOSA
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LUTTO
Il 14 maggio 2004 all'età di anni
81 in silenzio come sempre
Flora Pieri ved. Raspa è tornata
alla Casa del Padre.
"Concludevi le giornate insieme
alle tue carissime amiche di
Tordandrea recitando il Vespro
e con questa invocazione del
Salmo vogliamo donarti il nostro
più caro e affettuoso saluto.

Dal Salmo 15, 5-6-9

Giovanna Centomini

Il Signore è mia parte di eredità, e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi.
La mia eredità è magnifica.

Di questo giosce il mio cuore
esulta la mia anima
anche il mio corpo riposa al sicuro."

ANNIVERSARI

Il primo giugno 2004
r i c o r r e  i l  s e c o n d o
a n n i v e r s a r i o  d e l l a
scomparsa di Massimina
Passeri.
Il marito Angelo Rossi, i
f igli  Carlo,  Anna e
Elisabetta la ricordano ai
parenti e alla comunità
tutta.

Nel ricordo di Giammarino Pasquale scomparso il 18 ottobre 1995
e Arenare Vincenza scomparsa un anno fa il 26 maggio 2003.

I figli e i nipoti

“A volte basta poco per far si che un raggio di sole illumini le nostre
giornate dandoci la forza per andare avanti.
Ci conforta ripensare a quando ci stringevate forte tra le vostre
braccia, donandoci tantissimo amore.
La vostra mancanza è incolmabile ma non dobbiamo essere tristi
perché ci avete insegnato che in ogni situazione si deve essere forti.

Mario Cecconi
13 giugno 1974 - 13 giugno 2004

Sono trascorsi trenta anni dalla partenza, verso la casa del Padre.
La figura del del dottor Mario Cecconi, nato a Santa Maria degli
Angeli, conosciuto e stimato, è ancora vivissima nel ricordo di
quanti l'hanno incontrato e con lui hanno instaurato rapporti di
amicizia, di affetto, di professione.
Sono trascorsi trenta anni, ma l'intelligenza del medico e la
disponibilità dell'uomo, la vivacità dell'indole, il fascino della
conversazione, la limpidezza dei sentimenti lo rendono
indimenticabile.
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Abolita la cauzione per i ricorsi
al giudice di pace (sentenza
nr.114/2004 dell’8 aprile 2004)
I giudici del Palazzo della Consulta
hanno dichiarato incostituzionale
l’art.204-bis del decreto legislativo
30 aprile 1992, nr.285 (Nuovo
Codice della Strada), come
introdotto dall’art.4, comma 1-
septies, del decreto-legge 27 giugno
2003, nr .151 (Modifiche e
integrazioni al Codice della Strada),
aggiunto dalla legge conversione 1°
agosto 2003, nr.214, che imponeva
il versamento della cauzione allorché
si ricorreva al Giudice di pace per

Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

violazioni alle norme del Codice della Strada.
Ne deriva che dalla pubblicazione della sentenza, chi ricorre al
Giudice di pace non dovrà più versare l’importo della cauzione pari
alla metà del massimo della sanzione edittale stabilita per la
violazione.
In sostanza, su questo aspetto, tutto torna alla situazione ante 1°
agosto 2003.
Inoltre, sempre in tema di ricorso al Giudice di pace, è possibile
l’utilizzo del servizio postale per la proposizione del ricorso in
opposizione contro l’ordinanza-ingiunzione. È quanto stabilito
dalla corte Costituzionale nella sentenza nr. 98 del 18 marzo
2004.
un’altra sentenza della cassazione sull’uso dell’autovelox
(cassazione, sez. i civile, sentenza del 17.02.2004, nr.3017)
La mancata contestazione immediata della violazione, in caso di
eccesso di velocità, non necessita di particolare motivazione nel
caso che l’apparecchiatura non consenta la rilevazione dell’illecito
prima del transito del veicolo.
La Suprema corte, con la sentenza in argomento, ha precisato che
“l’art.384 del regolamento di esecuzione del codice della strada
identifica, senza carattere di esaustività, alcuni casi di impossibilità
di contestazione immediata, statuendo, in caso di accertamento
della violazione a mezzo di apparecchiature di rilevamento della
velocità, che deve considerarsi impossibile la rilevazione immediata
nei casi in cui l’apparecchiatura consenta la determinazione
dell’illecito in tempo successivo, ovvero dopo che il veicolo oggetto
del rilievo sia già a distanza dal posto di accertamento, o comunque
nella impossibilità di essere fermato in tempo utile o nei modi
regolamentari”.
Ne deriva che, ove l’apparecchiatura non consenta la determinazione
dell’illecito se non dopo il transito del veicolo, è sempre consentita
la contestazione successiva mediante notifica nei termini previsti
( 150 giorni ).
La sentenza in questione va ad anteporsi agli orientamenti di altre
recenti pronunce a cui è stato dato ampio risalto giornalistico
ponendo in dubbio l’indirizzo consolidato argomentando che la
nuova formulazione dell’art. 201 nel nuovo codice della strada,
diversa da quella del codice abrogato, ha accentuato il rilievo della
contestazione immediata laddove ha stabilito che, qualora la
contestazione della violazione non sia possibile, il verbale da
notificare contenga l’indicazione dei motivi che non l’hanno resa
possibile.
Con queste pronunce non sembra, però, che la Suprema Corte, abbia
voluto escludere la mobilità operativa, imponendo cioè, in ogni
caso, la contestazione immediata, magari con l’ausilio di una seconda
unità operativa posta più a valle, ma, più ragionevolmente pare
abbia affermato che il giudice chiamato a valutare il contesto possa
valutare nel merito la congruità dei motivi che hanno reso la
contestazione impossibile.
Infatti, come correttamente affermato, la compressione del diritto
alla difesa  del trasgressore,  conseguente alla mancanza di
contestazione immediata, è legittima “solo in presenza di motivi
che rendono impossibile la contestazione immediata, tenuto conto,
ovviamente, del contesto e dell’esigenza di economicità dell’azione
amministrativa, costituente un riflesso del principio di buona
amministrazione posto dall’art. 97 della Costituzione”.
Con questo riferimento al principio di buona amministrazione, la

Corte ha evidentemente voluto escludere che la mancanza di
contestazione immediata possa dispiegare effetti negativi sulla
validità del conseguente procedimento amministrativo in tutti i casi
in cui, se tecnicamente possibile, l’attività di contestazione immediata
comporti un notevole dispendio di risorse economiche ovvero rischi
concreti per il flusso veicolare e l’incolumità degli operatori di
polizia.
sinistro stradale – il conducente risponde dei danni occorsi al
trasportato senza cinture (cassazione, sez. lavoro, sentenza
17.02.2004, nr.3098)
Giro di vite della Cassazione sull’uso delle cinture di sicurezza.
Scatta la responsabilità del conducente.
In sintesi la Suprema Corte ha stabilito che il conducente di un
veicolo è tenuto, in base alle regole della comune diligenza e
prudenza, ad esigere che il passeggero indossi la cintura di sicurezza
ed, in caso di inadempienza del passeggero trasportato, il conducente
potrà anche rifiutare il trasporto o interrompere la marcia.
La Corte di Cassazione, Sez. III Civile, con la recente sentenza
nr.4993 dell’11 marzo 2004, ha responsabilizzato il conducente ed
ha precisato che qualora questi abbia accettato il rischio della
circolazione in condizioni di insicurezza, come nel caso in cui il
trasportato non abbia “allacciato le cinture di sicurezza”, si concretizza
un’ipotesi di cooperazione nel fatto colposo del trasportato.
Con questa sentenza l’uso delle cinture da parte di tutti i trasportati,
oltre che per ragioni di sicurezza, “conviene ancora di più”.
incidenti
Nel secondo fine settimana di maggio il fenomeno infortunistico
nel complesso è diminuito rispetto al precedente fine settimana;
secondo i rilievi della sola Polizia Stradale e dell’Arma dei Carabinieri
gli incidenti mortali sono stati 39 con 42 vittime (-14%’ a fronte
di 43 incidenti e 49 vittime nel precedente week-end. Nello stesso
periodo dello scorso anno ( 9 maggio – 11 maggio 2003) si sono
registrati 50 eventi con 53 vittime.
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La classe di “acciaio” 1944, ha trascorso ancora una volta, una
giornata insieme.
Il 9 maggio, dopo aver partecipato alla S: Messa,nella Cripta della
nostra Basilica, officiata da P. Gualtiero Benucci, anch’egli nato
nel 44’, il gruppo con le proprie macchine, si è diretto presso un
noto ristorante  lungo la strada Colfiorito. Il locale, che è immerso
in un bellissimo bosco e giardino pieno di fiori,ha fatto da cornice

INSIEME ... GLI ANTA!

per il resto della giornata. Durante lo squisito e raffinato pranzo,
il gruppo degli ….anta è stato allietato dalla musica e canzoni, così
bene interpretate dal bravissimo  Bruno Ottavi, anch’egli  nostro
coetaneo, e da una lotteria che vedeva in pallio 18 premi e fiori
offerti da sponsor nostri amici. Il tutto è avvenuto in un clima di
serena e affettuosa partecipazione da parte di tutti. Ci siamo lasciati
con la promessa di rivederci ancora prestissimo. Ad  Majora!!

APRE LA STAGIONE IL C.T.F.
PALESTRA “FREE TIME”

Presentazione alla stampa del nuovo
“CTF Fitness Village”, lunedì 24
maggio, presso il 3T  Sporting Club
di Santa Maria degli Angeli.
L’occasione ha consentito di
prendere nota della programmazione

estiva del centro sportivo (campus per bambini, apertura della
piscina, corsi di nuoto per adulti e bambini, tennis, calcetto, beach
volley, etc.).
Un complesso inaugurato lo scorso anno in grado di soddisfare tutte
le esigenze, soprattutto dei giovani, in attesa di godersi l’estate dopo
la fatiche di un intero anno scolastico.
Non mancheranno serate di intrattenimento per i più grandi con
musica e attrazioni diverse.
Un angolo tanto caro agli angelani, quello di via Ponterosso, dove
sarà possibile armonizzare l’accoglienza garbata e gradevole della
gestione con i ricordi di un tempo.

LE PROPOSTE CULTURALI
DELL’ASSOCIAZIONE C.T.F.

L’associazione culturale C.T.F. venerdì 28 maggio scorso ha proposto
l’ultimo appuntamento della stagione prima della pausa estiva.
Il moderatore, ma anche il mattatore, prof. Giovanni Zavarella, ha
aperto il pomeriggio con le poesie di Massimo Zubboli. Un poeta
che ha legato le sue liriche soprattutto alle esperienze ed ai ricordi
del mare; già in passato abbiamo apprezzato sue pubblicazioni che
hanno riscosso grande successo di critica e di pubblico.
E’ stata poi la volta del pittore angelano Franco “Gimmy” Balducci;

i suoi paesaggi, da tanti anni apprezzati, sono ormai appesi sulle
pareti di tante case angelane. E non solo. La presentazione delle
ultime sue opere da parte del critico, è stata ricca di aggettivazioni
ed emozioni che il pubblico ha particolarmente gradito.
La terza parte del gradevole pomeriggio il professor Zavarella l’ha
dedicata ai frammenti di storia assisana: pizzicando qua e là ha

intrattenuto l’attento e
affascinato pubblico sulle
curiosità di un tempo e sui fatti
storici e culturali della nostra
gente e del nostro territorio.
Poi, come tradizione, tutti a
cena.
Menù tipico umbro servito con
particolare professionalità
dall’Hotel Ristorante “Los

Angeles”  della signora Cleofe Nizzi Tiradossi che gli ospiti hanno
apprezzato ringraziando con sinceri e affettuosi complimenti.
Il presidente dell’associazione Luigi Capezzali ha sottolineato il
successo dell’iniziativa, anche grazie alla collaborazione di tanti
amici volenterosi.
Sono stati simpaticamente sorteggiati tanti doni offerti dagli artisti
Gimmy Balducci e Massimo Zubboli, da Daniele Perticoni e bar
Lollini.
E' stata annunciata una gita sociale per domenica 20 giugno, in
corso di programmazione per Porto Recanati e Recanati per conciliare
cucina a base di pesce e poesia di Giacomo Leopardi.
L’appuntamento è per il prossimo autunno.
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ASSEMBLEA ANNUALE
A.I.D.O.

L'8 maggio 2004 le sezioni regionale e provinciale, si sono riunite
in seduta congiunta a Perugia per dibattere e approvare il rendiconto
finanziario 2003 e la previsione per l'anno 2004. Era previsto anche
il rinnovo delle cariche per il triennio 2004-2006 e la nomina dei
delegati per l'assemblea nazionale.
Alla presidenza del Consiglio provinciale è stato riconfermato il
ragionier Vittorio Pulcinelli che riveste anche la carica di vice
presidente regionale. I presenti hanno preso atto degli ottimi risultati
della "Giornata Nazionale AIDO (Associazione Italiana Donazione
Organi)2003" attivata in 782 piazze italiane sulle quali sono state
vendute circa 52000 piante che ha consentito di registrare un
soddisfacente risultato economico. In considerazione di ciò l'esecutivo
nazionale ha deliberato di ripetere la giornata nel 2004 per i giorno
16 e 17 ottobre. Si è conclusa due settimane fa la campagna itinerante
"Dai valore alla vita" che ha visto un bus pubblicitario della
associazione percorrere 4000 chilometri dal nord al sud della penisola

per sensibilizzare gli italiani sulla donazione degli organi. Giova
ricordare che il numero dei donatori è più che triplicato da quel
1994 in cui il gesto dei genitori del piccolo Nicholas Green toccò
la coscienza di una nazione all'epoca fanalino di coda per numero
di prelievi in Europa. In particolare, in questi tre anni, il numero
dei trapianti di cuore è cresciuto del 50%, gli interventi per reni,
pancreas e fegato sono aumentati del 100% mentre gli innesti di
polmone hanno registrato un incremento del 350%.
Nel 2003 sono stati 947 i donatori grazie ai quali sono stati effettuati
2815 i trapianti; un evoluzione incoraggiante, ma che ancora non
copre la richiesta dei 10260 pazienti in lista d'attesa, che vivono
oggi con una prospettiva di oltre tre anni per un rene o un pancreas,
di 26/28 mesi per un polmone o un cuore e di un anno e mezzo per
un fegato.

Errata corrige
A pagina 20 del numero precedente abbiamo erroneamente trascritto
Fausto Lucaroni come presidente dell'associazione "Con noi".
Lo stesso ricopre la carica di segretario mentre Antonello Sterlini
ricopre la carica di presidente.
La Redazione si scusa con gli interessati.

UN ANNO DI ATTIVITA'
DELL'ASSOCIAZIONE

"COSTRUIRE IL FUTURO"
Il presidente dell'associazione Roberto Sannipola ha rilasciato al
nostro giornale l'intervista che segue per fare il bilancio del prima
anno di attività e soprattutto per proiettarsi nel futuro:
Quale è l’iniziativa che più vi ha tenuti impegnati?
Diciamo che tutte le iniziative richiedono tanto impegno, ma
sicuramente il questionario somministrato presso gli alunni di tutte
le scuole medie superiori del Comune di Assisi, con convegno finale,
ci ha assorbito praticamente per un intero anno. Poi anche il primo
Festival Internazionale degli Scacchi della Città di Assisi ha richiesto
un grande sforzo.
Che cosa ha evidenziato lo screening sui giornali?
In particolare il fatto che i giovani sono osservatori attenti della
realtà in cui vivono, basti pensare che percepiscono i propri quartieri
di residenza come molto accoglienti, verdi, abbastanza sicuri, poco
o per nulla efficienti e/o influenti, fotografia che ci sembra piuttosto
onesta di una media cittadina umbra. La cosa che più ci ha colpito
comunque è stato il coinvolgimento ed il ringraziamento che abbiamo
ricevuto dai ragazzi coinvolti per la fiducia che gli abbiamo
accordato nella co-gestione del progetto, a testimonianza di come
anche i ragazzi, se coinvolti, hanno molto da dare.
E per quanto riguarda gli scacchi?
Anche quella è stata un idea lanciata da un ragazzo del Liceo
Scientifico che abbiamo realizzato molto volentieri. Da quanto
tempo si sente parlare di organizzare eventi, manifestazioni per
portare turisti diversi dai soliti pellegrini? Nella sua semplicità
questo è un  esempio che dimostra il fatto che se si smettesse di
parlare e di lamentarsi, ma si cominciasse ad agire le cose si
possono fare anche con mezzi finanziari modesti.
Insomma vi ritenete soddisfatti di questo primo anno?
Diciamo che intanto ci siamo fatti conoscere, adesso dobbiamo
crescere ulteriormente soprattutto in qualità, ma diciamo che siamo
andati abbastanza bene. La cosa più importante è che nella nostra
Associazione e nei nostri progetti hanno aderito e collaborano tante
altre associazioni: dall’Auser, allo Slow Food, dall’Inter Club, alla
Libertas, dai giovani imprenditori della Confcommercio, alla Caritas
ecc… insomma, un cammino assolutamente trasversale orientato
esclusivamente al fare ed al fare bene senza tener per niente conto
delle ideologie e dei pregiudizi.
Quali programmi avete adesso per il futuro?
Adesso siamo nella fase di una nuova progettazione, quindi non
sappiamo ancora dire i nostri prossimi programmi. Come novità
possiamo anticipare che a breve favoriremo un incontro con alcuni
cittadini stranieri ma residenti ad Assisi, in maniera tale da poter
avere dei suggerimenti anche da loro, sicuramente utili in quanto
dati con angoli di visuale diversi. Vorremmo fare delle iniziative
anche con alcuni di loro valorizzanti magari degli scambi culturali,
vedremo!
Per finire che rapporto avete con le Istituzioni? E con il mondo
politico?
Dalle Istituzioni, ricordando quanto ci elogiarono anche
pubblicamente in quel famoso 25 Gennaio alla Sala della
Conciliazione di Assisi di fronte ad una sala gremita e quanto si
dichiararono prontissimi ad aiutare dei nuovi giovani che
dimostravano voglia di fare, ci aspettavamo molto di più. Vogliamo
ringraziare la stampa che ci ha dato sempre grande spazio ed in
particolare il Prof. Zavarella, sempre gentile e sempre prodigo di
consigli. Infine vorremmo ricordare la nostra casella postale dove
tutti possono scriversi per qualsiasi suggerimento. Casella Postale
n°15 Assisi Centro. Roberto Sannipola - presidente
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DUE PREZIOSI VOLUMI
SULLA STORIA DI BETTONA

Per iniziativa dell'Amministrazione Comunale di Bettona, in
collaborazione con l'Accademia Properziana del Subasio e Sistema
Museo, domenica 30 maggio - alle ore 17.30 presso la sala Cenacolo

San Crispolto cerimonia di
presentazione dei volumi I
(archeologia e storia) e II
( t e r r i to r io ,  fo lk lo re ,
letteratura e arte). Un' opera
tanto attesa, curata dallo
storico professor Francesco
Santucci  e  che  sarà
relazionata da eminenti
personalità della cultura
regionale e nazionale.
Per venerdì 28 maggio, alle
21.15 è stato previsto un

concerto sinfonico presso il Teatro Excelsior di Passaggio, mentre,
dopo la presentazione dell'opera, alle ore 19.00, presso la chiesa
del patrono San Crispolto sono state poste in programma laude del
XIV-XV sec. ed un momento musicale con Claudio Marcantonini
al pianoforte.
La realizzazione dell'opera si è resa possibile anche grazie al
contributo di operatori economici del territorio.

L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DI PERUGIA INFORMA

Sono pervenuti alcuni comunicati che riteniamo possano tornare
utili agli studenti ma anche all'intera comunità del comprensorio.
Ne diamo notizia in forma sintetica:

Congresso mondiale ad Assisi sulle applicazioni
della scienza computazionale

Il 14 maggio presso la Domus Pacis di santa Maria degli Angeli si
è tenuto il congresso mondiale sulle applicazioni della scienza
computazionale; la prima edizione si è svolta quattro anni fa negli
USA. Più di 500 ricercatori hanno partecipato al congresso di Assisi
e tra loro, per la prima volta, anche cinesi e coreani. Questo incontro
è stato preceduto da una giornata di tutoraggio sull'uso di nuove
tecnologie basate su griglie di computer in rete.

Un indagine sulle donazioni di sangue
Questo mese di maggio è stato interessato da un indagine promossa
dall'associazione AVIS umbra con la distribuzione di un questionario
a mille studenti universitari dell'ateneo perugino. Il rettore prof.
Francesco Bistoni, che ha autorizzato l'iniziativa, ha incontrato il
presidente dell'AVIS umbra Andrea Casale. Oggetto dell'indagine
è accertare la conoscenza degli studenti universitari dei problemi
inerenti la donazione di sangue e l'attività dell'AVIS. Il questionario
è stato realizzato con la collaborazione dei dipartimenti di scienze
statistiche e istituzione e società. I risultati dell'indagine saranno
resi noti nel corso di un convegno che l'AVIS intende organizzare
entro il prossimo autunno.

Le imprese incontrano gli studenti
di Economia del Turismo e del CST

Una tavola rotonda ed uno "stage-day" per fare incontrare i giovani
con il mondo del lavoro. E' stata programmata a Santa Maria degli

Inaugurate le nuove segreterie studenti
Il 24 maggio nell'edificio ex FIAT, in via della pallotta a Perugia,
è stata inaugurata la nuova sede delle segreterie studenti
dell'Università degli Studi.
Alla cerimonia sono intervenuti le massime autorità istituzionali,
accademiche e militari oltre a tanti cittadini. "E' il primo importante
passo - ha detto il Magnifico Rettore Francesco Bistoni - per offrire
in tempi brevi servizi moderni ed efficenti ai 35.000 studenti del
nostro ateneo con l'obbiettivo di realizzare un piano, per il quale
sono previsti ulteriori interventi, portando in questa area alloggi e
impianti sportivi. Una cittadella universitaria collocata all'ingresso
di Perugia e che sarà realizzata in sinergia con le istituzioni territoriali.
L'ambizioso progetto dell'ateneo perugino è volto a creare un centro
di studi e di ricerca in grado di competere con le altre università,
sia italiane che europee".
E' stata data per imminente l'inaugurazione della nuova sede della
biblioteca di economia, con 120 postazioni di studio, in via Pascoli,
e della piscina universitaria, sita nell'area ex ISEF.

Si è concluso sabato 22.05.04 a Rivotorto di Assisi, in un'area
adeguatamente organizzata da docenti e vigili urbani, il Progetto
"Educazione alla sicurezza stradale" 2003/2004 coordinato
dall'insegnante Luciana Tosti.
Alla presenza del Dirigente Scolastico Prof.ssa Rosella Aristei e
degli insegnanti, gli alunni delle classi quarte e quinte delle Scuole
Elementari di S. Antonio e Rivotorto si sono a lungo esercitati con
le loro bici lungo un percorso ricco di segnaletica stradale.
Nel corso dell'anno scolastico gli alunni hanno ricevuto un'adeguata
preparazione grazie alle lezioni in classe di Luigi Natalini, vigile
urbano del Comune di Assisi, che ha anche curato l'allestimento
del percorso nonchè seguito con notevole impegno professionale
tutte le fasi delle esercitazioni.
Gli alunni, oltre ad aver risposto con entusiasmo all'iniziativa, hanno
mostrato grandi capacità di apprendimento cimentandosi in un non
facile percorso ciclistico e pedonale nel pieno rispetto della segnaletica
stradale.
Il Dirigente Scolastico al termine, oltre a complimentarsi con alunni
e docenti, ha ringraziato il Corpo dei Vigili Urbani e
l'Amministrazione comunale di Assisi per il contributo offerto nella
riuscita della manifestazione.

Angeli, nella sede del corso di laurea di Economia del Turismo e
del Centro Italiano di Studi Superiori sul Turismo e sulla Promozione
Turistica per iniziativa dell'Università degli Studi di Perugia e del
CST. "Sono state promosse inquanto semre più forte è l'esigenza
di un collegamento tra mondo accademico, centri di formazione e
mondo del lavoro" ha detto il professor  Pierluigi Daddi, preside
della facoltà di Economia dell'Univerità di Perugia.

EDUCAZIONE ALLA
SICUREZZA STRADALE

Un progetto organizzato da Docenti e Vigili Urbani
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PENSIERINO DEL MESE
Che cos’è che suona

Così lontano?
Amore. Il vento nelle vetrate,

Amor mio!
Notturno da Canti Gitani
di Federico Garcia Lorca

“Ma sarà difficile che ci diano una medaglia: ad Assisi non è
successo niente!”….con questa frase provocatoria chiudevo -. su
queste colonne – l’articolo-giusto un anno fa- che avrebbe dato
l’avvio al decreto del Presidente della Repubblica per la concessione
della Medaglia d’oro al merito Civile alla nostra Città.
Non era accaduto niente tra le mura di una città sacra a Chiara, a
Francesco, a Gabriele perché, come avrà a sottolineare il nostro
sindaco in un suo discorso “i morti sono stati onorati, i vivi rispettati,
i feriti ed i malati curati, i perseguitati protetti”.
La motivazione della Medaglia d’oro fa anche riferimento ai
monumenti sottolineando come le “particolari iniziative ed atti
umanitari” avessero evitato “ la distruzione di un inestimabile
patrimonio artistico”.
“Particolari iniziative umanitarie” furono rese possibili, ed è bene
ricordarlo, non solamente per gli interventi dei Francescani (Minori
e Conventuali), del Vescovo e di gran parte del clero assisani del
colonnello Muller, ma anche e soprattutto per l’altissimo senso di
responsabilità delle autorità politiche espresse ufficialmente dal
governo della R.S.I. e , nella clandestinità, dal C.L.N.
Dopo la rinunzia di due Assisani (*) ad assumere, dopo l’8 settembre,
il governo della città , l’incarico passò dapprima ad un funzionario
della prefettura – persona di grande equilibrio- il Dr.Paolo Francesco
Gargiulo cui succedette un gentiluomo di antico stampo, imparentato
con una nobile famiglia assisana, di cui assumerà poi anche il
cognome, l’Ing.Alcide Checcone indicato dal P.F.R. (Partito Fascista
Repubblicano) (*)
Intanto, su mandato del C.L.N. di Perugia, Emidio Comparozzi,
detto Tito, insediava il locale C.L.N. nelle persone di Quinto
Comparozzi (PCI), Alessandro Costanzi(PLI), Terzo Romano Fabbri
(P.d’A.), Carlo Meccoli (DC), Alfredo Modestini (PRI), Vincenzo
Silvani (PSI) (*).

Non sappiamo se tra gli esponenti della Resistenza (leggi C.L.N.)
ed i funzionari politici ed amministrativi della RSI vi furono
contatti(**), ma di certo gli uomini del potere e quelli della Resistenza
si adoperarono a che il palpabile marasma politico del momento
non sfociasse in delittuosi atti criminali(***)
Quante carte d’identità, autentiche come stampati (a parte
improponibili leggende metropolitane che le volevano stampate in
loco!) ma palesemente false nei dati anagrafici furono compilate
con serafica ed eroica incoscienza dalla signora Marcellina Paladin
e fatte firmare al Commissario “repubblichino” che- più tardi lo si
saprà-disinformato di tutto proprio  non era!
E le carte annonarie? Nei conteggi “di risulta” non moriva mai
nessuno…ma nessuna carta annonaria arrivò mai alla borsa nera:
c’erano troppe persone da aiutare e proteggere.
Due esempi , per tutti, di altissima civiltà:
Quando una formazione partigiana locale- che operava in località
Caparrocchio agli ordini di un ufficiale assisano- dette segni di
indisciplina in termini di comportamento e di requisizioni con il
rischio di trasformarsi da reparto in banda, il CLN di Assisi ne
ordinò lo scioglimento ed il rientro dei componenti  nella vita
civile(*)
Quando nell’imminenza dell’arrivo degli alleati le autorità politiche
ed amministrative e quanti si sentivano particolarmente compromessi
con la RSI abbandonarono la città- molti con le loro famiglie – per
trasferirsi al nord, nessuno osò – anche se qualche facinoroso l’aveva
pensato – di molestarli…il CLN era stato chiaro:nessuna violenza,
nessun personalismo.
Ma se la guerra aveva evitato di travolgere eclatante e corrusca
Assisi, era entrata, e sarebbe continuata ad entrare, nera come la
morte e subdola come l’odio, in oltre cento famiglie della nostra
Municipalità.
Per questo non potrei chiudere queste brevi note – doverose tutte,
inedite e poco conosciute alcune- senza ricordare, almeno nei
numeri, i nostri Morti nell’ultimo conflitto sul petto dei quali, nel

16  giugno 1944 - 16 giugno 2004
SESSANTA ANNI FA L'ULTIMO
TEDESCO -IL COLONNELLO

MULLER- LASCIAVA
ASSISI:INTATTA

Perchè non ricordare l’altissimo senso civico dei funzionari
della R.S.I.E. e l’opera assidua, vigile, capillare,

 severa dei componenti il C.L.N. locale?
Fu merito loro se ad Assisi “NON SUCCESSE NIENTE!”
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ricordo del loro sacrificio idealmente va appuntata la Medaglia
d’Oro conferita alla nostra Città dal signor Presidente della
Repubblica.
I MORTI DELLA NOSTRA MUNICIPALITA’ VIITTIME DELLA
GUERRA

Nota: Nei 111 morti (o dispersi) per causa di guerra sono compresi
5 appartenenti alle FF.AA. della RSI e 2 alle formazioni combattenti
della Resistenza.

(*) Cfr.Francesco Santucci – Assisi 1943/1944/ Documenti per una storia =   Edizioni
Accademia Properziana del Subasio 1994.
Tipografia Porziuncola in S.M.degli Angeli, pag.314 - £.50.mila

(**) Va tuttavia sottolineato anche, senza trarre nessuna conclusione, che la interprete
ufficiale del commissario Straordinario del Comune – per i contatti con gli occupanti
tedeschi – era la  nipote di uno dei più autorevoli membri del CLN:

(***) due purtroppo gli assassini:uno di un sacerdote, sfollato a Rivotorto, da parte
di alcuni partigiani slavi evasi subito dopo l’8 settembre e quello di un soldato
tedesco, ferito e disarmato , trucidato dai soliti eroi della 6° giornata mentre veniva
ad arrendersi agli Inglesi già arrivati in Assisi

Militari:
           Caduti o dispersi in combattimento                  84
           Caduti o dispersi in prigionia                            27
                                                                                -----         111
Civili:
           Morti sotto i bombardamenti alleati                  37
           Morti per il cannoneggiamento tede
           sco sui cingolati alleati entrati in città
           il 16.6.44                                                           4
           Assassinato (perché inerme e disarmato)
           in un rastrellamento tedesco                                1
           Ucciso da un residuato bellico                             1
                                                                                   ----        43
                                                                                              ------
                                                                                                154

Cimitero di Assisi,
targa di gratitudine
degli Ebrei italiani

sulla tomba del socialista
Vincenzo Silvani,

"schedato" dalla Prefettura
combattente con i Repubblicani
in Spagna, membro del CLN

di Assisi in quota PSI.

Partirà il 1° giugno nelle 10 città dell'Umbria dove è attivo il Rotary
International l'operazione "book crossing" che può essere tradotta
in italiano con l'espressione "crocevia del libro" e che identifica
una formula già attuata con successo nel mondo anglosassone.
Ogni iscritto al Rotary Club ha donato per questa finalità almeno
due libri e quindi l'iniziativa metterà in circuito presso gli alberghi
più frequentati, le stazioni, i luoghi di maggiore transito turistico.
Un migliaio di testi di pregio messi a disposizione, gratuitamente,
dei soggetti che ne vorranno usufruire in prestito per poi restituirli
anche in località diversa da quella in cui sono stati prelevati.
Con questo originale "service", segno di amichevole accoglienza,
si guarda, in particolare, ai numerosi turisti che transitano
quotidianamente nella nostra regione, ma anche ai giovani che,
almeno si auspica, saranno i lettori di domani. Pio de Giuli

IL ROTARY INTERNATIONAL
PROPONE "BOOK CROSSING"

Viole - San Vitale
LA FESTA DEL PATRONO

Nutrito programma posto in calendario dalla Pro Loco del presidente
Paolo Sciamanna. Le celebrazioni religiose iniziate il 26-27-28
maggio con il triduo di preparazione saranno seguite da incontri
culturali e ricreativi. Dopo il
teatro in piazza di sabato 29 per
il giorno successivo domenica è
stata programmata la prima
edizione della "Cavalcata del
Pellegrino".
Per il pomeriggio è prevista la
terza edizione del premio
letterario "San Vitale", concorso
riservato ai ragazzi delle classi
seconde medie del comprensorio
di Assisi, Bastia Umbra Bettona
e Cannara.
Presso il giardino parrocchiale
il gruppo de "I musici di Assisi"
animerà la serata.
Per sabato 5 giugno è prevista
la cena in piazza - seconda
edizione della "Tavola di San
Vitale" - mentre la conclusione
del programma vedrà per domenica 6 giugno la rievocazione storica
del Palio di San Vitale "Aqua cum canistro".

San Fortunato
IL PAESE IN FESTA

Con lo slogan "la tradizione nella memoria" il
Comitato promotore composto da Claudio Brufani,
Eraldo Marini e Marcello Passeri ha organizzato
la Festa di San Fortunato di Assisi. Quattro giornate
in programma da giovedi 3 a domenica 6 giugno.
Al programma religioso con funzioni serali, messa
domenicale con processione accompagnata dalla
banda musicale, farà seguito una serie di iniziative
culturali e folkloristiche nelle giornate di sabato

e domenica: Gara delle Piastre, Gara di Briscola, fuochi d'artificio
ed altri giochi tradizionali. Per domenica 6 giugno, tra l'altro, si
svolgerà il II° concorso di pittura estemporanea che mette in palio
numerosi e ricchi premi.

Palazzo di Assisi
PREMIO "PADRE B. CAPEZZALI"
Dopo la festa di sabato 8 maggio organizzata
dalla parrocchia per l'inaugurazione del
campanile ristrutturato, la Pro Loco di Palazzo
di Assisi, per venerdì 4 giugno ha messo in
programma l'assegnazione del premio "Padre
Bernardo Capezzali" da ssegnare ad un/a
alunno/a della classe V° della scuola elementare
statale "Don Lorenzo Milani" per essersi
particolarmente distinto/a, sotto l'aspetto
didattico e comportamentale relativamente al
primo quadrimestre. La cerimonia di
premiazione avverrà alle ore 20.30 presso la
sede della Pro Loco del presidente Maurizio
Biagioni.
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UN DOLCE ARTISTICO
MOLTO INVITANTE

Una torta di 150 cm. di diametro, dagli ingredienti “top secret”, è
stata commissionata alla pasticceria “Marinella” di Santa Maria
degli Angeli per festeggiare un lieto evento. E’ stata ordinata da
una famosa marca di orologi per il 50° anniversario di produzione
del “submariner”.
Gli  ospi t i  sono s ta t i
intrattenuti presso l’Hotel
Brufani di Perugia, presenti
anche personalità del mondo
economico e della cultura
perugina, domenica 23
maggio scorso.
Orgoglio e soddisfazione per
la nota casa pasticcera di
Cristiano e Marta Busti che
ringraziano affettuosamente
il Maestro pasticcere Giorgio
Marchetti e la collaboratrice
Claudia Falcinelli. Manco a dirlo, non è mancata la supervisione
del “presidentissimo” Franco Busti.

UNA CULLA

Ad allietare la felicità di mamma
Roberta e papà Stefano Sirci il
26 aprile 2004  è arrivato Elia.
Congratulazioni ai genitori e
l'augurio al neonato di crescere
sano e forte tra gli affetti
familiari.

Comunicato di Redazione ai lettori, agli inserzionisti
commerciali, ai simpatizzanti del nostro mensile.
Per correre al passo con i tempi ed approfittare di quanto il mercato
offre in termini tecnologici abbiamo creato il nostro sito internet.
E' un ulteriore sforzo che la Redazione ha voluto compiere per
dialogare al meglio, per informare in maniera più dettagliata sui
fatti che coinvolgono la nostra comunità e per offrire agli affezionati

lettori lontani dal Cuppolone una "ideale stretta di mano".
Un invito quindi a visitare il nostro sito (www.ilrubino.info) e
darci suggerimenti, attraverso l'e-mail redazione@ilrubino.info,
per arricchire ancora il nostro giornale.

E’ un bel record al giorno d’oggi!
Riuscire a rimanere uniti per 25 anni, sempre in serenità come lo
è stato per voi. Vi giungano le nostre più affettuose felicitazioni per
l’anniversario delle vostre nozze d’argento, con la certezza che la
vostra unione è ben più preziosa del metallo che lo rappresenta.
A una mamma ed un papà che festeggiano un anniversario davvero
d’oro, ringraziandoli di averci insegnato, in tanti anni, cosa significa

NOZZE D'ARGENTO PER
NICOLETTA CRUCIANI
E GIULIANO PROIETTI

volersi bene. Vi
abbracciamo con
particolare affetto in
questa vostra festa,
che in fondo è anche
un po’ la nostra, e
per la meravigliosa
famiglia che avete
costruito in tutti
questi anni.
Con affetto Manuel e
David.

BUON COMPLEANNO A
GIUSEPPE BARBABIETOLA

La nipotina Valentina e i
familiari tutti augurano
buon compleanno per i
suoi 90 anni (20 giugno)
"al nonno" Giuseppe.
A lui, alla sua semplicità,
grazie.

LAUREA
Presso l'Università Commerciale "Luigi Bocconi" di Milano, Facoltà
di Economia-Corso di Laurea in Economia Aziendale, il 7 maggio
2004 Elena Cesaretti ha concluso
il suo ciclo di studi universitari.
Ha discusso la tesi "Modello di
businness e condizioni di equilibrio
di una società calcistica di minori
dimensioni. Il caso A.C. Perugia.
Relatore il chiarissimo prof. Pietro
Mazzola, correlatore il prof.
Alessandro Zattoni.
Grande soddisfazione in famiglia
per il prestigioso traguardo
raggiunto.
Da par te  del la  Redazione
congratulazioni alla neo dottoressa
con i migliori auguri di una brillante
carriera.
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di Bettonadi Bettona

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
12-13 GIUGNO

Tre sono i candidati cha il 12 e il 13 giugno si contenderanno la
carica di Sindaco del comune di Bettona.
Tre sono le liste che li sostengono che, secondo l’ordine assegnato,
sono:
- Lista n. 1, “QUADRIFOGLIO”, con candidato a sindaco Valerio
Bazzoffia, lista di centro destra;
- Lista n. 2, “GIRASOLE – lista civica per l’ambiente”, con candidato
a sindaco Stefano Frascarelli;
- Lista  n. 3,  “COLOMBA”, con candidato a sindaco Gian Mario
Schippa, espressione delle forze di centro sinistra.
La lista del “quadrifoglio” è nuova solo nel simbolo, in quanto
Valerio Bazzoffia si era già presentato nel 1999 come capolista di
un’altra  lista di centro destra ed eletto, come consigliere di minoranza,
 incarico dal quale si è dimesso  un anno prima della fine della
legislatura.
La lista “girasole”, invece, si era già presentata nel 1999 perdendo
per un solo voto la competizione elettorale a favore della lista della
“spiga”, del sindaco Marcantonini, che ha amministrato, tranne un
periodo di commissariamento, nella legislatura appena conclusa.
Nuovo il candidato a sindaco del “girasole”, Stefano Frascarelli,
già eletto, nella passata competizione elettorale, come consigliere
di minoranza nella stessa lista.
Nuovi simbolo e candidato sindaco per la lista della “colomba”.
Il candidato sindaco, Gian Mario Schippa, pur essendo nato a
Bettona risiede, per motivi di lavoro, nelle Marche.
Tra i componenti della lista della “colomba” quattro hanno fatto
parte del Consiglio Comunale uscente, quindi, per la “colomba”,
una specie di continuazione della lista della “spiga” dell’attuale
sindaco Marcantonini.
Lista della “spiga” che dopo trentanni sparisce, almeno sulla carta,
dallo scenario politico-amministrativo del comune,  insieme al suo
alfiere, il sindaco uscente Mario Marcantonini, che in tutti questi
anni ha amministrato Bettona.
Non ci sono, al momento, ne favorirti ne tanto meno sondaggi che
danno vincente questo o quel candidato, ci sarà soltanto, almeno
si spera, un confronto sui programmi  nel massimo rispetto della
correttezza e del buon senso.

SUCCESSO PER LA GARA
ESTEMPORANEA DI

FOTOGRAFIA DIGITALE
Una manifestazione, quella di domenica 19, sicuramente da ripetere
nei prossimi anni visto il successo di questa prima edizione.
Una quindicina i partecipanti che hanno fotografato con le loro
macchinette digitali ogni angolo del paese e dei paesaggi circostanti.
Perfettamente organizzata la fase finale del concorso, avvenuta
nella sala del consiglio comunale, con la proiezione di tutte le foto
realizzate e la successiva  premiazione delle opere migliori, scelte
da una giuria popolare formata, per estrazione, tra i numerosi
intervenuti.
Impeccabile la regia e l’organizzazione di BICTONIA ideatrice
dell’iniziativa.

"Nel marzo u.s., in prossimità delle edicole e degli altri luoghi di
diffusione di stampa siti nel Comune di Bettona, è apparsa una
locandina che, sotto la testata “Il Rubino” (“il giornale del
cittadino”), riportava in grande evidenza il titolo “UN CONCORSO
FARSA”.
All’interno del periodico ed, in particolare, nella pagina dedicata
ai “SERVIZI A CURA DI FRANCESCO BRENCI”, sotto il titolo
“CONCORSO FARSA”, è stato pubblicato un articolo, privo di
firma, che alla notizia di un recente concorso indetto
dall’Amministrazione Comunale di Bettona aggiunge e sovrappone
una serie di valutazioni e commenti che, oltre a denotare l’ignoranza
da parte dell’Autore dei reali termini della questione, presentano
un contenuto – a Nostro avviso – gratuitamente diffamatorio e
pesantemente lesivo del prestigio e della onorabilità
dell’Amministrazione stessa e, segnatamente, della Giunta in carica,
cui si deve la delibera (n. 31 del 20.1.2004) di indizione della
procedura selettiva.
Lo zelante articolista, corredando il tutto di premesse e considerazioni
sarà senza alcuna attinenza con il caso concreto (“la democrazia
è un optional”, “Gestire la cosa pubblica è soprattutto questione
di trasparenza ma qui, invece, è tutto molto offuscato”) ed
adombrando espedienti da “fine mandato amministrativo”, sostiene,
in buona sostanza, che il requisito di ammissione al concorso indicato
dal bando esulerebbe dai “limiti della legalità”.
Con la presente, la Giunta in carica diretta destinataria delle gravi
accuse, intende sottolineare, anzitutto, che se l’Autore dell’articolo
e chi ha la responsabilità della sua pubblicazione avessero letto con
maggiore attenzione il bando e, prima di lanciare accuse, avessero
minimamente approfondito il tema, - come, peraltro, impongono i
più elementari principi deontologici – avrebbero sicuramente evitato
di screditare gratuitamente l’operato dell’Amministrazione Comunale.
Infatti il requisito di ammissione prescritto dal bando è perfettamente
coerente con la previsione dell’art. 1, 15° comma, L. 28.12.1995
n. 549 (“Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”),
secondo il quale “Gli enti locali, non dissestati e non strutturalmente
deficitari, per i servizi connessi ad attività didattiche, educative e
formative, per la sola copertura dei corrispondenti posti vacanti,
possono nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio bandire
concorsi riservati al personale già in servizio presso lo stesso ente,
che abbia prestato servizio, anche non continuativo, negli anzidetti
settori dello stesso ente per un periodo complessivo lavorativo non
inferiore ai ventiquattro mesi”.
Vale a dire che, legittimamente, il concorso di cui si discute era ed
è pubblico – perché non “riservato” in senso tecnico, ossia accessibile
ai soli dipendenti già stabilmente in servizio presso l’Ente – benché,
a termini di legge, per essere ammessi alla selezione fosse e sia
necessario possedere (anche) il requisito del servizio biennale
coerente con le posizioni professionali corrispondenti ai due posti
in palio.
Con ciò è dimostrata, a prova di smentita, la piena legittimità della
procedura e, più in generale, l’assoluto rispetto delle regole che –
quelle sì – offrono la cifra dell’agire amministrativo corretto,

Distinti saluti"
Per la Giunta Comunale

Il Sindaco Mario Marcantonini

LA GIUNTA COMUNALE
DI BETTONA DIFENDE
LA LEGITTIMITA' DEL
CONCORSO PUBBLICO

PER TITOLI ED ESAMI PER LA
COPERTURA DI N° DUE POSTI

DI EDUCATORE/TRICE
D'INFANZIA-CAT.C

democratico ed imparziale.
Senza pregiudizio per ulteriori azioni che ci riserviamo di
intraprendere presso le Sedi competenti (e nei confronti di chiunque
risulterà responsabile) a tutela della onorabilità e del prestigio –
nostro e dell’Ente che attualmente rappresentiamo – e per il
risarcimento dei danni derivati dall’improvvida iniziativa, esigiamo,
pertanto, un sollecito “risarcimento informativo”, che dovrà aver
luogo con l’immediata pubblicazione, con rilievo grafico e spazio
analoghi a quelli della locandina e dell’articolo in oggetto, di una
puntuale soddisfacente rettifica.
In difetto, procederemo senza ulteriore avviso, informando dei fatti
anche l’Ordine competente.

Riportiamo, in forma integrale, il contenuto della lettera datata 28-
04-2004 pervenuta in Redazione il 03-05-2004 avente per oggetto:
articolo pubblicato sul periodico "Il Rubino" in data 31 marzo 2004
anno XVII N°3, con la quale l'Amministrazione Comunale esige il
"risarcimento informativo" nelle more di quanto contemplato dalla
legge sulla stampa.
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A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

“SE VOGLIAMO CHE TUTTO
RIMANGA COME E’, BISOGNA

CHE TUTTO CAMBI”
(G. Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo).

A PROPOSITO DI ELEZIONI
AMMINISTRATIVE A CANNARA

Tra poco si vota per eleggere il nuovo Sindaco e il nuovo Consiglio
comunale. A Cannara c’è un indiscusso predominio della sinistra
che qui governa da 50 anni. “Una specie di assuefazione- commentava
qualche giorno fa un giovane di estrema sinistra, aggiungendo che
la novità di questa tornata, che vede per la prima volta la presenza
di tre liste, è un bene  perché servirà a scuotere molti dal torpore
con cui si interessano della cosa pubblica.
Tre liste, dunque. Rifondazione comunista, tradizionale alleata nella
formazione di sinistra al governo di Cannara, si è scissa su questo
tema: una parte numericamente più modesta si presenta insieme a
DS e Margherita, l’altra parte, più consistente, che ha in un gruppo
di giovani molto determinati e molto attivi i suoi elementi trainanti,
ha formato una lista propria guidata da Renato Scarponi, già sindaco
DS negli anni Ottanta.
Una seconda lista è “Rinnovamento per Cannara”, espressione in
prevalenza dell’area di centro destra, che propone il giovane
commercialista Angelo Santegidi quale candidato sindaco. L’attuale
maggioranza consiliare presenta invece la signorina Giovanna
Petrini, attuale vice sindaco, alla carica di primo cittadino, accanto
a nomi per i quali è stato coniato il termine “poteri forti di Cannara”
e a persone non molto tempo fa di schietta area antagonista.
Metamorfosi, di oggi come di ieri, che fanno venire in mente la
celebre frase di Tancredi de “Il Gattopardo” allo “zione”, quando
andò a salutarlo vestito da garibaldino (divisa orrenda agli occhi
del principe Salina), pronto a salire sul carro del probabile vincitore:
“Un Falconeri dev’essere con noi, per il Re” -lo rimproverò- e il
nipote: “Per il Re, certo, ma per quale Re?”, aggiungendo, subito
dopo: “Se vogliamo che tutto rimanga com’è, bisogna che tutto
cambi”.
Fuor di metafora, è difficile dire se a Cannara le cose cambieranno
o se, invece, qualcosa cambierà per rimanere tutto com’è. Eppure
 si avverte tra la gente il bisogno del cambiamento.
Quale che sia il risultato, chi vincerà le elezioni dovrà restituire
all’istituzione “comune” il suo significato di ente pubblico nel quale
ogni cittadino che sale le scale del Palazzo si senta a suo agio e
venga ascoltato, senza esasperanti burocraticismi che distruggono
l’entusiasmo di chi ha in mente un progetto; auspichiamo un sindaco
che sia sollecito nel rispondere a tutte le istanze dei cittadini, per
non dare l’impressione che la gestione della cosa pubblica sia
prevalentemente una faccenda privata di chi vince le elezioni;
chiunque vincerà dovrà essere pronto a ricevere consensi e critiche,
e favorire la libertà delle idee, il che è la sostanza stessa della
democrazia, a non trincerarsi in una puerile sufficienza che rischia

di sfociare in atteggiamenti di rivalsa e di ripicca. Si pensi piuttosto
a promuovere ogni tipo di iniziativa utile a far di Cannara un centro
vivo, al pari di altre realtà del territorio, come le esigenze del tempo
richiedono. Anche noi “Meritiamo di più”, come recita uno slogan
elettorale affisso sui muri di Foligno, e, tanto per citare l’ultimo
accidente, meritiamo per esempio che non si torni a casa con
l’impressione che Cannara sia un paese d’altri tempi, se è vero che
al teatro “Tesorieri”, dove il 23 scorso era in atto il II Concorso
nazionale “Città di Cannara” per solisti e Musica da camera
(organizzato dal Comune), ad un certo punto dal tetto è cominciata
a cadere acqua a gocce sugli astanti, tra lo sconcerto generale. Ma
molti dei presenti non sapevano che da quel tetto piove da mesi e
mesi…

DON ANTONIO BORGO,
NEO SACERDOTE

 Sabato 15 maggio 2004 nella cattedrale di San Rufino in Assisi si
è svolta una solenne celebrazione eucaristica nel corso della quale
 il nostro Vescovo diocesano, mons. Sergio Goretti, ha ordinato
diaconi Jarek Buchta e Pietro Profumi, e presbiteri Antonio Borgo
e Ferdinando Cetorelli.
Jarek, di origine polacca, sposato con due figli, appartenente alla
parrocchia di S. Andrea apostolo di Sigillo, quarantenne, è un
operaio metalmeccanico che ha iniziato gli studi teologici nella sua
città natale, completati poi in Assisi. Pietro Profumi, molto noto
per essere stato sindaco di Assisi,  è un professore di Lettere
cinquantacinquenne, sposato con tre figli, che abita a Castelnuovo.
Attualmente è presidente dell’Istituto diocesano per il sostentamento
del clero e sta terminando gli studi presso l’Istituto Teologico di
Assisi. Don Ferdinando è nativo di Stravignano di Nocera Umbra,
è un giovane di 30 anni che ha frequentato il Seminario regionale
di Assisi, ha compiuto gli studi teologici sempre in Assisi e sta
conseguendo la laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli
studi di Perugia.

L’altare maggiore della cattedrale conteneva a stento i numerosi
membri della chiesa diocesana ed altri religiosi amici degli ordinandi.
La navata centrale e quelle laterali della chiesa erano gremite di
persone, familiari, amici, parrocchiani delle rispettive provenienze,
liete di partecipare ad un avvenimento così importante seppure,
come ha sottolineato il Vescovo, non frequentissimo. Molti venivano
anche da Cannara, perché Antonio Borgo ha trascorso vari anni
nella nostra comunità, quale seminarista incaricato di collaborare
con l’anziano parroco, il rimpianto don Enzo Fusari. Antonio si era
molto bene integrato con la nostra gente, sia giovani che anziani,
rivelandosi sempre disponibile, attivissimo, preciso nei compiti da
espletare. Molti anche i suoi parenti ed amici da Napoli, della
parrocchia “Immacolata ai Vergini”, città nella quale è nato il 22
marzo 1976. E’ entrato nel nostro seminario diocesano nell’ottobre
del 1996, per dare inizio ad una vocazione affacciatasi in lui fin da
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quando era bambino. Attualmente studia sacra liturgia presso il
Pontificio Istituto Liturgico – Ateneo “S. Anselmo – Roma.

 La solenne celebrazione è stata animata da un coro formato da
persone d’ogni età, ma in prevalenza giovani, delle parrocchie di
Bastia, Cannara ed Assisi, che hanno eseguito bellissimi canti,

accompagnati da chitarre, organo, flauto (Eleonora Porzi, adolescente)
e perfino dalla cetra.
La domenica successiva don Antonio Brogo ha celebrato la sua
prima Messa nella chiesa parrocchiale di Bastia; domenica 23 scorso
è venuto a celebrare a Cannara, dove l’hanno atteso moltissimi
amici e parrocchiani, nonché i nostri parroci don Maurizio, don
Francesco Angelini, don Francesco Salemmi, don Pietro.

Da sinistra a destra: Pietro Profumi, don Antonio Borgo, don Ferdinando
Cetorelli, Jarek Buchta. (foto R. D’Ambrosi, Bastia Umbra)

UNA PIETRA MONUMENTALE
SUL LUOGO DELLA

PREDICA AGLI UCCELLI
Si è svolta nel primo pomeriggio di domenica 16 maggio scorso la
Processione a Piandarca, sul luogo della Predica agli uccelli di San
Francesco.Questa tradizione, plurisecolare ma caduta in disuso a
partire dagli anni Settanta, sul finire del secolo scorso è stata ripresa
su iniziativa della locale Fraternità dell’Ordine francescano secolare

ed  ogn i  anno
r i c h i a m a  u n
numero sempre più
cons is ten te  d i
p a r t e c i p a n t i .
Ques t ’anno  la
comunità tutta di
Cannara ha reso
più solenne i l
r i c o r d o  d e l l a
famosa pagina de
“I Fioretti”, in cui
s i  narra  del la
predicazione di
San Francesco a
Cannara,  della

La processione, preceduta dal crocifero e da alcuni
membri della Confraternita di San Francesco, si

allontana dal paese in direzione di Piandarca.
-Foto V.Bolletta-

ideazione del Terz’Ordine, della Predica agli uccelli, collocando
una pietra monumentale nel luogo che la tradizione indica come

sfondo del celebre episodio. L’iniziativa, partita dalla Pro Loco, è
stata accolta favorevolmente dal Comune e salutata con entusiasmo
dai Terziari, alcuni dei quali furono spettatori, attorno agli anni
Cinquanta, del trafugamento di un’altra pietra-ricordo, posta dai
nostri antenati in quella stessa area ed oggi custodita come richiamo

La pietra monumentale,
coperta da un saio francescano,

sta per essere presentata al pubblico
-Foto V.Bolletta-

turistico in una
chiesa di  un
c o m u n e
limitrofo.
L e  p i o g g e
incessanti  di
queste ultime
s e t t i m a n e
avevano fatto
temere fino alla
f i n e  p e r  l a
realizzazione del
progetto, poiché
si trattava di
percorrere con
mezzi pesanti
u n a  p i c c o l a
strada interpoderale ormai scomparsa ed inglobata nei terreni
coltivati. Alla fine, il miglioramento del tempo, il lavoro degli operai
del comune e quello, encomiabile, di alcuni volontari hanno restituito
alla comunità il sentiero che verosimilmente fu percorso da San
Francesco e dai suoi compagni dopo che si allontanarono da Cannara

in  d i r ez ione  d i
Bevagna.
   La pietra, donata
d a l l a  f a m i g l i a
Carpenacci, scolpita
dalla giovane Jelena
Pankovic sotto la
direzione del prof.
Sestilio Burattini
dell’Accademia delle
Belle Arti di Perugia,
è stata posizionata a
destra del torrente “La
F o r m e l l a ” .
All’inaugurazione
erano presenti don
M a u r i z i o  S a b a ,
parroco di Cannara e
Castelnuovo, che ha
benedetto la pietra,
d o n  F r a n c e s c o
Angelici, fra’ Valerio
del Convento dei
Cappuccini di Spello,
alcuni fraticelli del
Sacro Convento:
Giuseppe, Salvatore e
Mauro (assistenti della

Fraternità); il Sindaco Roberto Barontini e il presidente della Pro
Loco Marco Bini hanno sottolineato l’importanza dell’iniziativa ed
accennato a proposte per la valorizzazione del sito.
E’ seguita la S. Messa davanti all’Edicola di Piandarca, cui hanno
partecipato centinaia di fedeli, nel corso della quale il parroco ed
il ministro regionale dell’OFS, prof.ssa Maria Ciri di Foligno, hanno
accolto al noviziato nella Fraternità di Cannara sette nuovi membri
che avevano chiesto di farne parte.
Tutto si è concluso con un piacevole pic nic sul prato antistante
l’Edicola, organizzato dalla Pro Loco e dai Terziari.

Un momento della celebrazione
eucaristica davanti all’Edicola.

-Foto V.Bolletta-



di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Pag. 29

Il 12 e 13 giugno si vota per il rinnovo
dell’Amministrazione Comunale

QUATTRO CANDIDATI PER
IL GOVERNO DELLA CITTA':

Aristei,  Ciotti, Lombardi e Masci

La campagna elettorale per il rinnovo dell’Amministrazione
Comunale bastiola è partita in ritardo, ma sembra avere tutte le
carte in regola per essere definita di alto interesse e di estrema
vivacità. Il clima che accompagna queste ultime giornate, sino ai
prossimi 12-13 giugno, quando la parola spetterà solo agli elettori,
si fa piuttosto incandescente, per una lunga teoria di motivi. Gli
elementi di maggior interesse sono da individuare nella convulsa
fase che ha contrassegnato la ricerca delle alleanze da parte dei
gruppi politici cosiddetti tradizionali e dei (consistente novità)
fuoriusciti.
Le defezioni avvenute a centro-sinistra e a centro destra potrebbero
indebolire i due schieramenti “storici”. La novità assoluta è, di
conseguenza, la formazione di liste civiche determinate, al di là
delle ideologie, ad assumere il governo della città. Ma osserviamo
da vicino i singoli schieramenti.
A centro-sinistra Francesco Lombardi è il candidato sindaco di una
coalizione di sei simboli: Democratici di Sinistra (lista con nomi
in stretto ordine alfabetico), Comunisti Italiani (idem), Sdi (Luigi
Tardioli), Margherita (Clara Silvestri), Di Pietro-Occhetto (Pietro

Caimmi), Udeur-Ap (Vincenzo Del Genio).
Al centro-destra la Casa delle Libertà candida sindaco Fabrizio
Masci, sostenuto da Forza Italia, Alleanza Nazionale e Udc, ponendo
a capo delle liste rispettivamente Giuliano Monacchia, Sergio
Panzolini e Marcello Agostinelli.
A sinistra Rifondazione Comunista non ha accettato i programmi
e i contenuti della coalizione Lombardi e si presenta da sola
candidando Luigino Ciotti, con capo lista Marcello Masci.
Spunta, infine, una quarta componente, una coalizione capeggiata
da Rosella Aristei, ex segretaria DS, staccatasi dal partito della
Quercia per sopraggiunta incompatibilità e sostenuta da Bastia
Nuova (capo lista Adriano Brozzetti), Civica per Bastia (Massimo
Mantovani) e Bastia Donna (Annalisa Rossi), quest’ultima
formazione di sole donne.
L’obiettivo di Francesco Lombardi è quello di “passare” al primo
turno, per tutti gli altri la meta prefigurata è quella del ballottaggio.
Questa seconda eventualità potrebbe aprire scenari nuovi e del tutto
inconsueti.

NELL'AMBITO DEL PREMIO
PIANDARCA DI CANNARA

La bastiola Anna Gorietti vince la sezione disegno
I tre autori finalisti della quarta edizione del Premio Piandarca,
organizzato dalla Pro Loco di Cannara in collaborazione con il
Premio Fenice-Europa, si sono contesi il titolo presso il teatro
“Thesorieri” di Cannara. I tre scrittori adulti sono stati giudicati da
un pubblico esigente e determinato, quello composto da circa 250
studenti delle quinte classi delle scuole elementari e delle prime
medie del territorio. Sono stati loro a vagliare i tre racconti selezionati
da una giuria tecnica, raccolti in un volumetto stampato, e ispirati
al messaggio francescano. “Con questa iniziativa – dichiara il

presidente Marco Bini – intendiamo valorizzare un luogo significativo
del nostro territorio, Piandarca appunto, dove Francesco predicò
agli uccelli. La scelta del premio, con racconti che guardano al
messaggio del Santo, è solo uno dei mezzi utilizzato, ma è un mezzo
speciale ed importante perché rivolto ad una platea particolare,
quella dei ragazzi. E’ inteso che con questa manifestazione si vuol
contribuire anche alla diffusione della lettura e all’incontro tra
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diverse generazioni”. I ragazzi hanno espresso la loro preferenza
tramite una scheda distribuita loro nei giorni scorsi. La scelta è
caduta su Claudio Ferrata di Assisi, autore del racconto “La rivolta
dell’abc”, che ha totalizzato 89 punti. In seconda posizione è giunto
Gilberto Scalabrini di Foligno con il racconto “Il signore dei
burattini” con 85 punti, quindi Giuseppe Baiocco di Porano (TR),
autore del racconto “Lisciava le pietre rosa dei muri e scendeva per
i vicoli soffiando forte” con 64 punti. I tre elaborati sono stati scelti
da una giuria tecnica composta da Giovanni Zavarella, Marco Bini,
Giovanna Petrini, Maria Antonietta Benni Tazzi e Liviana Procacci.
La sezione disegno è stata vinta da Anna Gorietti della classe 1 A
della scuola media di Bastia, seguita da Elisa Perugini e Agnese
Gubbiotti della V B della scuola elementare di Cannara.

Scende in campo la Parrocchia
UN PROGETTO

PER GLI STRANIERI
La presenza degli stranieri, in particolare degli extra-comunitari,
è un fenomeno che non può lasciare indifferente la nostra città. E’
questa la riflessione che ha condotto la parrocchia bastiola ad un
programma di studio e di azione. Le linee di questo percorso sono
state esposte da don Francesco Fongo in un recente incontro con i
rappresentanti delle associazioni sociali e culturali del territorio.
“Stiamo lavorando – dice don Francesco – per sviluppare una futura
possibilità: dedicare una serata della festa patronale di settembre
alla presenza viva di tutti gli stranieri, per una presentazione pubblica
e in particolare al mondo giovanile.
Certamente, per arrivare ad una manifestazione del genere è
necessario curare una serie di contatti con i vari gruppi, con le

famiglie ed i singoli individui.
Il rapporto personale è
fondamentale per creare
dialogo, confronto, rispetto
degli usi e costumi, apertura
alla comprensione delle
diverse mentalità e culture”.
Su questo ambito progetto
sono già al lavoro gli aderenti
del Gruppo Culturale della
parrocchia di san Michele
Arcangelo e del Gruppo
“Integrazione Stranieri”.
L’inserimento degli extra-
comunitari nel tessuto sociale

cittadino non ha sortito sino ad ora risultati apprezzabili, se si
escludono i soli rapporti di lavoro. Un tema che l’Amministrazione
Comunale locale ha piuttosto sorvolato in questi anni, seppure
spesso sollecitata da singoli e da associazioni. In particolare i buoni
propositi del sindaco Bogliari, spesso annunciati sul fronte di un
coinvolgimento dei rappresentanti delle varie etnie, sono rimasti
soltanto sulla carta. “Ci troviamo di fronte – riferisce il parroco –
a due tipi di presenze: gli stranieri che si sforzano di legare con la
nostra realtà e che in qualche modo ci riescono e quelli che, invece,
rimangono ancora assolutamente in disparte. Sappiamo che i loro
bisogni primari sono l’occupazione e la casa. Ma la risoluzione ci
porta a guardare oltre.
Per questo li inviteremo al dialogo, fornendo loro la disponibilità
a valutare e a valorizzare le loro culture”. Attualmente gli stranieri
iscritti all’anagrafe bastiola come residenti sono circa 850 unità,
poco meno del 5% della popolazione. La comunità più numerosa
è quella albanese, seguita dalla marocchina, dalla rumena, dalla
tunisina e da quella della Costa d’Avorio.

Servirà i quartieri di XXV Aprile, Bastiola e San Lorenzo

INAUGURATA LA NUOVA
FARMACIA COMUNALE

Si amplia la rete delle farmacie
nel territorio bastiolo. Il quinto
p r e s i d i o ,  r e c e n t e m e n t e
inaugurato, è situato nel
popoloso quartiere di Villaggio
XXV Aprile. Si tratta di una
struttura comunale, la seconda
dopo quella di Via Firenze, ed
assolve ad una necessità da
tempo sentita, quella di coprire
i bisogni dei quartieri periferici
di Bastiola, Santa Lucia, San
Lorenzo, Cipresso e lo stesso
XXV Aprile.
L’eserc iz io ,  s i tua to  ne l
c e n t r a l i s s i m o  C e n t r o
Commerciale “Il Giramondo”,
si compone di un ampio locale
e di servizi, circa cento metri di
superficie, nei quali sarà
possibile effettuare anche le
prenotazione di visite mediche
ed analisi tramite il Cup. “La
realizzazione di questa quinta
farmacia – riferisce l’assessore
ai servizi sociali Giorgio
Antonini – si è resa necessaria
i n  v i r t ù  d e l l ’ a u m e n t o
demografico.
La deliberazione di massima

STRADE DISSESTATE
Protestano gli abitanti di Via F.lli Ceci

risale al 2000, quando è stata
rielaborata la pianta organica ed
esercitato il diritto di prelazione
affinché la nascente struttura
diventasse a gestione comunale.
Anche i l  luogo è  s ta to
individuato per assolvere a
ragioni di carattere baricentrico,
tenendo conto dei siti, bastioli e
assisani, già esistenti”. L’area è,
tra l’altro, al centro di una
viabilità cosiddetta di passaggio
e gode di ampi parcheggi. “Non
dobbiamo dimenticare –
aggiunge Antonini – che il
quartiere di XXV Aprile è in
forte crescita. Proprio qui è stato
da poco licenziato un piano di
servizi che tiene conto di
p r o s s i m e  r e a l i z z a z i o n i
importanti”.
Il riferimento va alle collocazioni
future di sapore squisitamente
sociale, come una nuova scuola
elementare, la Casa di Jonathan
per l’assistenza ai disabili e la
chiesa di San Marco Evangelista,
seconda parrocchia  bastiola
preannunciata ormai da diversi
anni.

Gli abitanti di Via Fratelli Ceci sono sul piede di guerra. Per ora si
sono limitati alla protesta, denunciando lo stato di disagio in cui
vivono giornalmente. Ma promettono battaglia, se non si daranno
assicurazioni e concretezze.
Il nocciolo della questione è la strada stessa, cinque mesi fa risistemata
completamente ed oggi ridotta ad autentico colabrodo. L’asfalto è
saltato in moltissimi punti e persino il passaggio a piedi risulta
pericoloso.
Testimoni raccontano di una donna caduta dalla bicicletta, senza
gravi conseguenze fortunatamente, e di almeno una caviglia slogata
da parte di un anziano. Ci dicono: “Nel mese di novembre una ditta
incaricata dal Comune ha asfaltato tutte le vie parallele della zona
ovest di Bastiola. In Via Fratelli Ceci, ma la situazione delle altre
strade non è migliore, il catrame che è stato applicato è saltato
tutto”.
Il sindaco Bogliari è stato avvertito dagli stessi abitanti del pericolo
derivante dal manto stradale sconnesso ed ha promesso un subitaneo
intervento.
Dalla sua c’è una stagione avversa sin troppo: “Abbiamo ricevuto
– dice il primo cittadino - diverse segnalazioni ed abbiamo contestato
alla ditta esecutrice dei lavori la situazione. E’ già in programma
un intervento per ridare completa fruibilità alla strada”.
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A CURA DI CURZIO MORETTI

PREMIO FENICE-EUROPA
Stefano Zecchi vince la sezione “Malizia”

La Giuria della Sezione “Claudia Malizia”del Premio Fenice Europa,
composta da Younis Tawfik, Maria Giovanna Elmi, Lia Viola
Catalano e Rizia Guarnieri, ha deciso all’unanimità di assegnare
l’edizione 2004 a Stefano Zecchi, autore del romanzo Amata per
caso, edito da Mondadori.
“Il libro di Zecchi – ha dichiarato Rizia Guarnieri, coordinatrice
della Sezione – rispecchia pienamente la tematica del concorso,
grazie ad una storia, quella di un’adozione, ricca di messaggi in
sintonia con l’amore per la vita.
Sono narrate le vicende di una ragazza indiana che si confronta e

si scontra con una realtà
completamente diversa dalla
propria.
Zecchi è bravissimo nel
comunicare emozioni con una
semplicità di linguaggio che
giunge diretta al cuore,
dimostrando che può esserci
sempre un riscatto anche nel
dolore”.
Il premio sarà consegnato
all’Autore sabato 16 ottobre
2004 in Assisi, in occasione
della manifestazione finale
del Premio Fenice-Europa.
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Sport
GLI ATLETI DEL TAIGETA

CAMPIONI D'ITALIA
Nuovi ed importanti riconoscimenti per il gruppo della “Piero’s
Gym Taigeta” di Bastia Umbra guidato dal maestro Marcello
Migliosi. Due titoli di campione italiano di karate ed un terzo posto,
conquistati nelle scorse settimane, vanno ad aggiungersi agli
innumerevoli blasoni guadagnati in questi anni. Il risultato più

interessante è giunto
nei giorni passati in
te r ra  laz ia le ,  ad
Ariccia, quando Serena
D r a g o n i  s i  è
appropriata del titolo
azzurro Fesik di karate
da combattimento
nella categoria “più 60
kg”.
Dopo un inizio di gara
non del tutto brillante,
la ventiduenne bastiola

ha sbaragliato le avversarie con grande caparbietà e determinazione,
salendo sul podio più alto davanti alle temibili Greta Cocco di
Ariccia e Silvia Notari di Firenze.
L’altra bastiola, Elisa Dragoni, che gareggiava nei pesi medi, dopo
un avvio eccellente si è vista superare dall’uscente campionessa,
guadagnando comunque un buon terzo posto. Nel settore maschile
Alessandro Betti ha conquistato il titolo italiano juniores, categoria
“meno 75 kg”, nella ostica gara di Bassano del Grappa.

Continua a guardare al mercato la Sir Volley Bastia che con un
anno in più di esperienza pensa di potersi muovere meglio nel
panorama nazionale della serie B2 maschile.
Il d.s. Mauro Vacca sta cercando di stringere contatti proficui con
gli atleti che possono essere interessanti in chiave futura.
Nel frattempo il presidente Gino Sirci cerca di sensibilizzare le
istituzioni per la questione degli impianti sportivi.
“Meritiamo una categoria diversa ed una struttura diversa – esordisce
il massimo dirigente bianconero – una città come Bastia ha un
potenziale come minimo per una serie B1, questo comporta anche
di programmare un Palasport adeguato. La Sir Volley è costituita
da sei squadre che stentano a trovare spazi adeguati, dovendo
condividere con molte altre realtà sportive le strutture; investire in
un impianto polivalente è indispensabile oltre che essere sinonimo
di attenzione al sociale”.
Si segue dunque la vicenda burocratica per convincere
l’Amministrazione delle proprie idee, un pensiero che tra l’altro è
condiviso da tutti gli utenti che frequentano il Palazzetto di viale
Giontella.
Ma la dirigenza guarda anche ai successi ottenuti negli ultimi dodici
mesi, registrando una crescita di attenzione da parte dell’ambiente
extra-cittadino.
“Un ringraziamento doveroso va a tutti gli sponsor che ci hanno

LA SIR VOLLLEY BASTIA
E' GIA' SUL MERCATO

dato una mano e si sono prodigati nella nostra causa – continua
Sirci - il pubblico ha toccato punte record che ci hanno fatto capire
l’importanza del sestetto. Nel settore giovanile cercheremo di
investire sempre di più grazie al tecnico Mirco Giappesi che è un
vero esperto del settore, il numero dei tesserati è aumentato e
contiamo di reclutare sempre più materiale umano. Vogliamo
lavorare ed essere di supporto alle scuole, nelle classi medie vogliamo
portare avanti un discorso che coinvolga gli insegnanti, vorremo
accedere col volley alle ore di ginnastica nell’interesse di tutti, il
nostro motto è: Il Volley è Scuola di Vita, promuovere la disciplina
delle schiacciate è il nostra obiettivo”.
Intanto la struttura societaria si è arricchita di quattro nuovi elementi,
a dimostrazione che la truppa si sta preparando ad essere più
competitiva.

GLI STUDENTI DEL LICEO
PROPERZIO E IL TENNIS

Anche quest'anno si stanno svolgendo, presso il Centro Stortivo 3T
di Santa Maria degli Angeli, i corsi di tennis degli studenti del Liceo
Classico Properzio di Assisi. Le lezioni sono tenute congiuntamente
dalle professoresse Linda
Casini,  Edda Paletti ,
dall'istruttore Claudio
Biagetti ed i collaboratori
Giuseppe Barbagallo Mirco
Pennacchi  e  Andrea
Biagetti. Chissà che non sia
la volta buona per trovare
i nuovi Panatta, Pietrangeli,
Pericoli. In bocca al lupo...

LE ATTIVITA' DEL CENTRO
FEDERALE DI PUGILATO

Particolarmente attiva, in questo periodo preolimpionico, l'attività
del centro tecnico della nazionale italiana di pugilato a Santa Maria
degli Angeli.
Nelle settimane scorse si sono tenuti corsi di approfondimento per
tecnici sportivi e aspiranti tecnici sulla preparazione olimpica.
Relatori il direttore tecnico della nazionale senior Nazareno Mela
e lo psicologo dello sport Massimo Scioti. Alla presenza di una
ventina di tecnici provenienti da tutta Italia ha portato il saluto della
F.P.I. il presidente Franco Falcinelli. Intanto gli azzurri si allenavano
insieme alla nazionale coreana che porterà ben otto atleti alle
prossime olimpiadi di Atene. Dall'11 al 17 maggio la nazionale
femminile ha partecipato al torneo di Istambul in Turchia riportando
tanti successi seppur in presenza di una compagine piuttosto giovane.
Intanto, è in corso di svolgimento ad Atene il torneo preolimpico
che vede impegnati i nostri Daniel Betti e Michele Di Rocco.


